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COMUNE DI SAN SPERATE            PROV. SUD SARDEGNA 

REPUBBLICA ITALIANA 

________________ 

ACCORDO INDIVIDUALE PER LO SVOLGIMENTO 

DELL’ATTIVITÀ DI  LAVORO IN MODALITÀ AGILE  

(XX/XX/XX) 

L'anno ______ il giorno _______ del mese di ___________, presso la residenza 

municipale del Comune di San Sperate 

TRA 

- ____________, nato a ____________ il ______________, Responsabile 

dell’Area ________________, il quale domiciliato per la sua carica presso la 

sede del Comune di San Sperate, interviene, agisce e stipula in nome, per conto e 

nell’interesse del Comune stesso – C.F. 00518190921 – in virtù dei poteri 

conferiti dall’art. 107, comma 3 lett. c) del D. Lgs. n. 267 del 18.08.2000 e del 

Decreto Sindacale n. _____ del ___________ e con la capacità e i poteri del 

privato datore di lavoro, ai sensi dell’art. 5 del D.Lgs. n. 165/2001; 

E 

- ___________, nata a Cagliari il ________ e residente a __________ in via 

_____________,  Codice Fiscale n. _____________,  di seguito indicata anche 

come “Dipendente”;   

Vista l’istanza del lavoratore presentata con nota prot. n. ________ del 

____________; 

Visto il Regolamento per la disciplina del lavoro agile del Comune di 

______________, approvato con deliberazione di Giunta n.______del 

_______________, in attuazione dell'art. 14 della L. n. 124/2015 e s.m.i.; 
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Visto il Decreto del Ministro per la pubblica amministrazione dell’8/10/2021; 

Nelle more della definizione degli istituti del rapporto di lavoro connessi al lavoro 

agile da parte della contrattazione collettiva e della definizione del Piano integrato di 

attività e organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 2, lett. c), del D. L. n. 

80/2021; 

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE: 

il/la dipendente, come meglio sopra identificato/a, è autorizzato/a a svolgere la 

prestazione lavorativa in modalità agile nei termini ed alle condizioni di seguito 

indicate ed in conformità alle prescrizioni stabilite nella disciplina sopra richiamata:  

- attività da svolgersi in modalità agile (fornire un’indicazione dettagliata delle 

attività e dei procedimenti da svolgersi in modalità agile): 

__________________________________________________________________ 

- obiettivi della prestazione resa in modalità agile (descrivere i risultati ed i 

comportamenti attesi durante il periodo di lavoro agile): 

_________________________________________________________ 

- data di avvio prestazione in modalità lavoro agile: _________________ 

- data di fine della prestazione lavoro agile: ________________  

- giorno/i settimanale/i di svolgimento della prestazione in modalità agile: 

______________  

- ai fini dello svolgimento dell'attività lavorativa in modalità agile, si prevede 

l'utilizzo della seguente dotazione tecnologica e strumentale (connessione internet, 

VPN, cellulare, personal computer portatile, ecc.): 

_______________________________________________, di proprietà del 

dipendente e/o dell’amministrazione (specificare). La strumentazione sopra indicata 
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 è valutata come idonea alle esigenze dell’attività lavorativa, nel rispetto delle norme 

di sicurezza vigenti. (solo in caso di dotazione tecnologica fornita 

dall’Amministrazione, aggiungere: ed è fornita al lavoratore in comodato d’uso, 

secondo la disciplina di cui all’articolo 1803 e ss. del Codice Civile). Le spese 

riguardanti i consumi elettrici, nonché il costo della connessione dati sono a carico 

del lavoratore. Il Comune adotta le soluzioni tecnologiche necessarie a consentire al 

dipendente l’accesso da remoto alla postazione di lavoro e/o ai sistemi applicativi 

necessari allo svolgimento della prestazione tramite il dispositivo ad uso del 

lavoratore; 

- fascia di contattabilità obbligatoria del dipendente: mattina dalle ____________ 

alle ___________ e, in caso di giornata con rientro pomeridiano, dalle ______alle 

_________.  

Trattamento giuridico ed economico, disposizioni organizzative, obblighi di 

riservatezza e di sicurezza sul lavoro: 

1 - Lo svolgimento della modalità agile della prestazione lavorativa da parte del 

dipendente non incide sulla natura giuridica del rapporto di lavoro subordinato in 

atto, che resta regolato dalle norme legislative e dai contratti collettivi nazionali e 

integrativi. 

2 - La prestazione lavorativa resa con la modalità agile è integralmente considerata 

come servizio pari a quello ordinariamente reso presso le sedi abituali ed è utile ai 

fini della progressione in carriera, del computo dell'anzianità di servizio, nonché 

dell'applicazione degli istituti relativi al trattamento economico accessorio. 

3 - La verifica circa il completamento delle attività assegnate è effettuata dal 

responsabile del servizio secondo modalità flessibili scelte discrezionalmente dallo  
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stesso in funzione delle attività da eseguire in lavoro agile. 

4 - La modalità di lavoro agile si svolge senza precisi vincoli di orario, entro i soli 

limiti di durata massima dell’orario di lavoro giornaliero e settimanale 

contrattualmente previsti. 

5 - Il lavoratore deve rispettare il riposo giornaliero pari a 11 ore consecutive, nel 

quale il lavoratore non può erogare alcuna prestazione lavorativa (fascia di 

inoperabilità - disconnessione), come previsto dalla normativa vigente. Il “diritto alla 

disconnessione” si applica dalle ore 19:30 alle 7:30 del mattino seguente, dal lunedì 

al venerdì, salvo casi di comprovata urgenza o per reperibilità, nonché dell’intera 

giornata di sabato, di domenica e di altri giorni festivi (tranne per i casi di attività 

istituzionale). 

6 - Al lavoratore è riconosciuto altresì il diritto alla disconnessione in occasione della 

pausa pranzo in una fascia oraria a sua scelta. Inoltre, come previsto dalla vigente 

normativa in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, i lavoratori video-

terminalisti sono tenuti ad effettuare una pausa di 15 minuti ogni 120 minuti di 

lavoro. 

7 - Il lavoro agile non va effettuato durante il riposo settimanale, le giornate festive e 

di assenza per ferie, riposo, malattia, infortunio, aspettativa o altro istituto. 

8 - Per effetto della distribuzione flessibile del tempo di lavoro, nelle giornate di 

lavoro agile non è riconosciuto il trattamento di trasferta, lavoro disagiato, lavoro 

svolto in condizioni di rischio e non sono configurabili prestazioni straordinarie, 

notturne o festive né permessi brevi, recupero ore straordinarie o riposi 

compensativi. Il lavoratore può richiedere, ove ne ricorrano i relativi presupposti, la 

fruizione dei permessi orari previsti dai contratti collettivi o dalle norme di legge  
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quali, a titolo esemplificativo, i permessi per particolari motivi personali o familiari,  

i permessi sindacali di cui al CCNQ 4 dicembre 2017 e s.m.i., i permessi per 

assemblea, i permessi di cui all’art. 33 della legge 104/1992. 

9 - In caso di problematiche di natura tecnica e/o informatica, e comunque in ogni 

caso di cattivo funzionamento dei sistemi informatici, qualora lo svolgimento 

dell’attività lavorativa a distanza sia impedito o sensibilmente rallentato, il 

dipendente è tenuto a darne tempestiva informazione al proprio 

dirigente/responsabile. Questi, qualora le suddette problematiche dovessero rendere 

temporaneamente impossibile o non sicura la prestazione lavorativa, può richiamare 

il dipendente a lavorare in presenza. In caso di ripresa del lavoro in presenza, il 

lavoratore è tenuto a completare la propria prestazione lavorativa fino al termine del 

proprio orario ordinario di lavoro.  

10 - Per sopravvenute esigenze di servizio il dipendente in lavoro agile può essere 

richiamato in sede, con comunicazione che deve pervenire in tempo utile per la 

ripresa del servizio. Il rientro in servizio non comporta il diritto al recupero delle 

giornate di lavoro agile non fruite. 

11 – Come previsto dall’art. 19 della L. n. 81/2017, il lavoratore può recedere dal 

presente accordo di lavoro agile presentando apposita nota al proprio responsabile, 

indicando le motivazioni, con un preavviso di almeno 30 giorni. Con le medesime 

modalità, il responsabile può recedere dall’accordo, sempre con un preavviso di 

almeno 30 giorni. Tale termine è elevato a 60 giorni nel caso di lavoratori disabili.  Il 

lavoratore e il Dirigente possono recedere dall’accordo senza preavviso in presenza 

di un giustificato motivo, quale ad esempio: 

a.gravi e reiterati inadempimenti del lavoratore rispetto alla disciplina fissata nel  
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progetto e nell’accordo di lavoro agile; 

b. oggettive e motivate esigenze organizzative sopravvenute e non prevedibili; 

c. sopravvenute e gravi esigenze personali del lavoratore; 

d.  ……………………….. 

12 - Al presente accordo sono  allegati: 

• l’iter autorizzativo e le modalità di attuazione del lavoro agile (ALL.A); 

• le specifiche tecniche di connessione durante il lavoro agile (ALL.B); 

• le best practice e avvertenze (ALL.C); 

• l’informativa sulla salute e sicurezza nel lavoro agile, nonché le disposizioni 

per il trattamento dei dati, alle quali il dipendente è tenuto ad attenersi 

durante lo svolgimento della propria attività lavorativa in modalità agile.  

Data _________________ 

Firma del Responsabile                                                    Firma del dipendente 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


